Miller montaggio radio
Quando ho chiesto a una persona il perché di questo bastone la sua risposta molto sicura è stata: «così quando arriva l’esercito anche io ho autorità». Però la domanda è: da dove deriva questa autorità? Qualcuno sa da dove viene? Dalla terra. È più importante l’autorità che deriva da qua, da dove apparteniamo, che un’autorità falsa che si impone per reprimere la madre terra, i territori e le comunità. Questa non è nessuna autorità. È chiaro? La vera autorità è questa. E chi è che ha il potere in questo paese? Quelli che stanno nel Congresso? Quelli che stanno al governo? No, questi non hanno nessun potere. L’autorità siete voi stessi. La prima cosa che dobbiamo imparare è che l’autorità siamo proprio noi! E se qualcuno elegge qualcun altro non è perché quest’ultimo lo comandi. Ad esempio gli indigeni del Messico dicono: «Vi abbiamo eletto, si, però perché governiate secondo la nostra volontà, che siamo l’autorità che vi ha eletto.» Ma qui succede tutto il contrario: ci sono 16 ex-presidenti del congresso in carcere, i padri della patria… 80 parlamentari processati per para-politica. Sapete cosa è? Erano grandi possedenti terrieri che pagavano i gruppi paramilitari per catturare i contadini e ammazzarli. Queste sono cose che succedono nel nord. Come agivano? Li picchiano, li torturavano, dopo gli tagliavano la testa e ci giocavano a calcio, infine la mettevano in cima ad un’asta e chiunque passasse di lì: «è meglio che me ne vada, perché hai visto…». Generavano terrore. Perché quello a cui è servita la guerra è che altri si appropriassero del territorio. Con questa guerra si armarono gruppi paramilitari che presero possesso dei territori affinché le multinazionali potessero coltivare la palma africana nel centro e nel nord del paese. Oggi qui non si tratta solo di dighe. Avete visto “La Nacion” in questi giorni? Si sono riuniti alla camera di commercio e intendono utilizzare altri 6000 ettari nel dipartimento del Huila per coltivare la palma africana e distruggere la nostra economia. Coltivare la palma africana vuol dire trasformare l’alimentazione in cosa? In combustibile! Non più per sfamare uomini, ma per sfamare macchine. Non stiamo pensando alle persone in nessun modo. O meglio il potere sta pensando a distruggere le persone. Consuma, possiedi questo oggetto! Per questo vogliamo mettere fine alla guerra. Però, porre fine alla guerra implica che cosa? Non la pace… dire che vogliamo la pace. Farla finita con la guerra significa che ai contadini, agli umiliati, a voi stessi devono restituire la terra. È così che si mette fine alla guerra! Noi sappiamo che molti dei contadini, vecchi nella questione de “El Quimbo”, sono morti, come si dice colloquialmente, di “pena morale”, o di problemi di tipo sociale perché hanno detto:« Io da qui non me ne vado!». E loro ricordano questo, che qui hanno coltivato tutta la vita, qui sono cresciute varie generazioni, da qui traggono il necessario per permettere ai loro figli di studiare, voi lo sapete. Grazie a questo stretto legame! Come possono cacciarmi di qua, se è la terra che dà continuità alle generazioni? Quando diciamo che lottiamo per le future generazioni, in realtà lo facciamo anche per l’attuale. Non ci faremo cacciare perché se ci lasciamo desplazare/sfollare, le conseguenze sono non solo per noi, ma anche per i nostri figli, e per i nostri nipoti. La costituzione sancisce che il primo diritto, il diritto fondamentale (la costituzione!) è il diritto alla vita. E voi state difendendo il diritto alla vita. E allora perché vengono a reprimerci? Quindi la forza pubblica non difende i diritti della costituzione? È una buona domanda, o no? Ma a volte molti di loro non sono essi stessi figli di contadini e non sanno che gli stessi contadini li hanno cresciuti? E quindi perché vengono a perseguire i contadini? E ora si sono inventati una cosa gravissima: tutti coloro che protestano sono visti come guerriglieri. Stiamo qua per un motivo che è la dignità umana e questa non è negoziabile, uno non svende la dignità umana. O, come lo imparò un contadino, se questa è la madre terra, la pacha mama, ditemi chi di voi negozierebbe sua madre? Chi venderebbe sua madre… Per questo siamo qua, perché loro stanno vendendo nostra madre! No, no, da qui se ne devono andare. Per questo abbiamo tirato fuori uno slogan chiaro: «O se ne vanno dal territorio, o li cacciamo!»
